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COMUNICATO  

A LAVORATRICI E LAVORATORI  

 

Dichiarato lo stato di agitazione 
 
 

Nella giornata di ieri, al termine dell’assemblea, è stato dichiarato lo “Stato di Agitazione” 
di tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori di Fondazione Arena di Verona, così come richiesto 
dalla maggioranza dei partecipanti.  
 
Nella dichiarazione sono stati evidenziati le forti criticità per le condizioni ambientali nei 
luoghi di lavoro (Arena, sale prova, laboratori, ecc.) che, a causa delle ripetute ondate di 
calore che stanno caratterizzando gli ultimi mesi, sono peggiorate. A tal proposito è stata 
comunicata la disponibilità/necessità di aggiornare costantemente i protocolli sanitari e 
quindi attuare tutte quelle misure per limitare i gravi disagi legati alle alte temperature. 
 
È stato inoltre denunciato l’inaccettabile stallo di alcune trattative aziendale che si 
trascinano da diversi mesi e che hanno ricadute economiche limitate e sostenibili in 
quanto non strutturali. Tra le altre cose, si è fatto riferimento alle trattative riguardo le “4 
ore di prove continuate”, del “conteggio delle prestazioni” per coloro che hanno avuto più 
contratti, alla necessità di definire degli indennizzi per la mancata trasferta in Australia e 
alla esigenza di concretizzare un accordo sul welfare così come richiesto da SLC CGIL, 
FISTEL CISL, UILFPC UIL e FIALS CISAL nell’ultima trattativa. 
  
La dichiarazione dello “Stato di Agitazione” prevede che FAV possa convocare SLC CGIL, 
FISTEL CISL, UILSFPC e FIALS CISAL per concordare soluzioni alle criticità evidenziate 
nella comunicazione. Sarà cura delle segreterie tenere informati lavoratrici e lavoratori 
sugli sviluppi della vertenza. 
 
 

Le segreterie 

        SLC CGIL, FISTEL CISL, UILFPC UIL e FIALS CISAL    

          
 

 

Verona, 6 agosto 2026 


